
C I T T A ’   D I   F E R M O  
 

 

 

ATTO DI CONSIGLIO DEL 19-03-2019, n. 6 
 

Oggetto: 

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE TARI 2019 
  

 

 L'anno  duemiladiciannove il giorno  diciannove del mese di marzo alle ore 19:15, 

si è riunito nella sala consiliare il Consiglio in seduta Pubblica  Ordinaria, in Prima 

convocazione. Dei Signori Consiglieri assegnati  ed in carica ne risultano presenti   29 ed 

assenti    4, come segue: 
  

Bagalini Manolo P Massucci Lorena P 

Bargoni Alessandro P Mochi Marco P 

Bonanni Margherita A Monteleone Massimo P 

Borraccini Gionata P Paci Stefano P 

Calcinaro Paolo P Palmucci Gabriele P 

Catalini Giambattista A Pascali Giulio Cesare P 

D'Ambrosi Gionata P Pascucci Nicola P 

De Santis Silvia P Rocchi Stefania P 

Donzelli Massimo P Rocchi Luigi P 

Faggio Stefano P Rossi Massimo P 

Falzolgher Cristian P Sacripanti Adriana Rita A 

Iacopini Daniele P Temperini Mirko P 

Ilari Laura P Torresi Maria Giulia P 

Luciani Eleonora P Tramannoni Massimo P 

Luciani Manuela P Tulli Gianluca P 

Malvatani Pierluigi P Zacheo Pasquale Antonio A 

Marrozzini Sonia P   

   
 

 Risultano inoltre presenti e assenti i seguenti Assessori: 
 

TRASATTI FRANCESCO P 

Febi Savino P 

NUNZI FRANCESCO P 

TORRESI MAURO P 

GIAMPIERI MIRCO P 

Luciani Ingrid P 

CIARROCCHI ALESSANDRO P 

SCARFINI ALBERTO MARIA P 
 

 Assume la presidenza  Massucci Lorena in qualità di Presidente del Consiglio, 

assistito dal Segretario Generale Dott.ssa Camastra Serafina e dagli scrutatori: 
Falzolgher Cristian 

Ilari Laura 

Temperini Mirko 

C
O

P
IA
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AL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Oggetto: Approvazione piano finanziario e tariffe Tari 2019 

 
 
VISTO l’art. 1 comma 639 L. 147 del 27 dicembre 2013 e successive integrazioni e 

modificazioni, istitutivo dell'imposta unica comunale (IUC), costituita dall'imposta 

municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse 

le abitazioni principali, e da una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i 

servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, 

escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché 

dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

VISTO l’art. 1 comma 683 della citata L. 27 dicembre 2013 n. 147 che dispone “Il consiglio 

comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 

previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 

competente a norma delle leggi vigenti in materia”; 

CONSIDERATO che come disposto dal comma 654 articolo 1 della Legge n.147/2013, 

deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 

2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 

proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente; 

RICHIAMATA la modifica normativa apportata dal comma 27 lett. b) dell’articolo 1, L. 208/2015, in 

base alla quale è stato rinviato il termine a quo a partire dal quale i Comuni avrebbero dovuto avvalersi 

anche delle risultanze dei fabbisogni standard, dal 1° gennaio 2016 al 1° gennaio 2018; 

VISTE le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge 

n. 147 del 2013” emanate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 8 febbraio 

2018 per supportare gli Enti Locali, che tra l’altro dispongono che i Fabbisogni Standard 

“possono rappresentare solo un paradigma di confronto per permettere all’ente locale di 

valutare l’andamento della gestione del servizio rifiuti” senza dunque inficiare il rapporto di 

copertura dei costi effettivi del Comune per la gestione del servizio; 

VISTO l’aggiornamento delle “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 

dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013” pubblicato in data 14 febbraio 2019; 

CONSIDERATO che a tale proposito è stata predisposta un’appendice al Piano finanziario 
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in approvazione che si allega alla presente per farne parte sostanziale; 

CONSIDERATO che il termine a quo di approvazione dei bilanci di previsione attualmente 

in vigore è fissato al 31 marzo p.v. in osservanza del: 

- il Decreto del Ministro dell'Interno 7 dicembre 2018 che ha differito il termine ultimo per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2019-2020-2021 al 28 febbraio 2019; 

- il Decreto del Ministro dell'Interno 25 gennaio 2019 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, 

Serie generale, n.28 del 2 febbraio 2019, che ha ulteriormente differito il termine ultimo per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2019-2021 da parte degli enti locali; 

VISTO che l’art. 1 comma 650 della L. n. 147/2013 stabilisce che la TARI è corrisposta in 

base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione 

tributaria; 

CONSIDERATO che l’articolo 4 del D.P.R. 158/1999 afferma che l'ente locale ripartisce 

tra le categorie di utenza domestica e non domestica l'insieme dei costi da coprire attraverso 

la tariffa secondo criteri razionali, come esplicitato all’allegato B); 

VISTO con deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del 29/7/2014 è stata istituita nel 

Comune di Fermo la tassa sui rifiuti (TARI), con l’approvazione del relativo regolamento; 

RILEVATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 30/7/2015, con cui sono state 

apportate modifiche al succitato regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI); 

RILEVATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 29/04/2016, con cui sono 

state apportate modifiche al succitato regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti 

(TARI); 

RILEVATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 31/03/2017, con cui sono 

state apportate modifiche al succitato regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti 

(TARI); 

TENUTO CONTO che l’art. 1 comma 652, in alternativa ai criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e nel 

rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, il Comune 

può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio 

sui rifiuti; 

CONSIDERATA l’attuale impossibilità per questo Comune di procedere all’attuazione di un 

sistema puntuale di raccolta e contestuale pesatura dei rifiuti su tutto il territorio comunale; 

VISTA la sentenza della Corte di Giustizia del 16 luglio 2009 n. C-254-08, secondo cui il 
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diritto comunitario non impone agli Stati membri un metodo preciso quanto al 

finanziamento del costo dello smaltimento dei rifiuti urbani, anche basato su metodi di 

stima; 

OSSERVATA la difficoltà oggettiva di determinare il volume esatto di rifiuti urbani 

conferito da ciascun detentore ai fini della modulazione tariffaria, come confermato dal 

Consiglio di Stato nella sentenza del 4 dicembre 2012 n. 6208, e ritenendo quindi opportuna 

la commisurazione del tributo sull’utenza fondata su criteri oggettivi; 

CONSIDERATA l’opportunità concessa dal legislatore con l’istituzione della TARI di 

individuare un sistema di determinazione delle tariffe che, pur rispettando i due principi della 

integrale copertura dei costi del servizio e della proporzionalità tra rifiuti potenzialmente 

prodotti e pagamento di un corrispettivo, sia alternativo al Metodo Normalizzato individuato 

con D.P.R. 158/1999; 

RILEVATO che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 

Comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, 

previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e 

qualitativa di rifiuti; 

CONSIDERATO che è possibile osservare che i coefficienti moltiplicatori per ogni singola 

categoria di utenze domestiche e non domestiche non ha subito alcuna variazione rispetto al 

quadro delineato lo scorso anno, come peraltro risulta anche dall’allegato B alla presente 

deliberazione; 

VISTO il Piano Finanziario per l’esercizio 2019 redatto ai sensi dell’art. 1 comma 683 della L. 

n. 147/2013 ed allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale (allegato A); 

RILEVATO che il Piano Finanziario deve essere corredato, ai sensi del comma 3, articolo 8 

del D.P.R. 158/1999, di una relazione che comprenda: 

a) il programma degli interventi necessari, concernenti sia gli acquisti di beni o servizi, sia la 

realizzazione degli impianti; 

b) il piano finanziario degli investimenti che indica l’impiego di risorse finanziarie necessarie a 

realizzare gli interventi programmati; 

c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale 

all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 

d) le risorse finanziarie necessarie, le quali completano il “piano finanziario degli investimenti” 

e indicano in termini di competenza i costi e gli oneri annuali e pluriennali; 
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e) il modello gestionale ed organizzativo prescelto; 

f) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; 

g) la ricognizione degli impianti esistenti; 

h) con riferimento al Piano dell’anno precedente, l’indicazione degli scostamenti che si siano 

eventualmente verificati e le relative motivazioni; 

RILEVATA l’adeguatezza della ripartizione del carico tributario tra le categorie di utenza 

domestica e non domestica ed individuato l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa 

secondo criteri razionali come esplicitato all’allegato B punto 5; 

VISTO l’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che “gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In 

caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno”; 

RAVVISATO che rimane ferma l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 504/1992 nella misura 

fissata dalla Provincia di Fermo con delibera in corso di esecutività; 

VISTO l’art. 1, comma 444, della Legge n. 228/2012 che prevede che per ripristinare gli 

equilibri i bilancio e in deroga all’art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 l’ente può 

modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro il 31 luglio di 

ciascun anno, come da modifica ad opera dell’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 

2014, n. 126; 

 

VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs.18 Agosto 2000, n. 267; 

 
DELIBERA 

1. di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa ed ai sensi dell’art. 1 comma 683 

della L. n. 147/2013, dell’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 e dell’art. 11 del Regolamento 

comunale TARI il Piano Economico Finanziario 2019, nel testo allegato (A) al presente 

provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che il Piano finanziario di cui al precedente punto 1 costituisce atto 

prodromico e presupposto per l’approvazione del sistema tariffario relativo alla TARI di 
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cui all’art. 1 comma 639 della L. n. 147/2013, anche ai sensi dell’art. 11 del Regolamento 

comunale che disciplina il tributo medesimo; 

3. di determinare per l’anno 2019 la seguente ripartizione dei costi tra utenze domestiche e 

non domestiche, come meglio esplicitato nell’allegato B): 

PARAMETRO COPERTURA 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze domestiche 60,43% 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze non domestiche 39,57% 

 

4. di determinare per l’anno 2019 le seguenti tariffe in conformità al Piano finanziario 

relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani: 

 

Utenze domestiche anno 2019 

Fascia 
(n) componenti 
nucleo abitativo 

TF (€/mq) TV(€/mq) Tariffa (€/mq) 

FASCIA A 1 0,54 0,53 1,07 

FASCIA B 2 0,54 1,07 1,61 

FASCIA C 3 0,54 1,33 1,87 

FASCIA D 4 0,54 1,73 2,27 

FASCIA E > 4 0,54 2,13 2,67 

 

 

Utenze non domestiche anno 2019 

Cod. Attività Produttive 
TF 

(€/mq) 
TV 

(€/mq) 
Tariffa 

(€ / mq) 

1 Musei, biblioteche, cinematografi, teatri 1,64 1,00 2,64 

2 Autorimesse, autosaloni, esposizioni e magazzini 1,64 1,00 2,64 

3 Distributori carburanti, impianti sportivi 1,64 2,00 3,64 

4 Alberghi e campeggi (senza ristorante) 1,64 3,57 5,21 

5 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,64 3,35 4,99 

6 Attività industriali con capannoni di produzione 1,64 1,68 3,32 

7 Supermercati e ipermercati di generi misti 1,64 8,35 9,99 

8 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,64 1,68 3,32 

9 Discoteche e night club 1,64 4,46 6,10 

10 Negozi di generi alimentari 1,64 8,35 9,99 
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Cod. Attività Produttive 
TF 

(€/mq) 
TV 

(€/mq) 
Tariffa 

(€ / mq) 

11 Uffici, agenzie, studi professionali, banche 1,64 5,57 7,21 

12 Negozi di beni durevoli 1,64 4,46 6,10 

13 Attività artigianali tipo botteghe 1,64 4,46 6,10 

14 Ospedali, case di cura e riposo 1,64 4,46 6,10 

15 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 1,64 19,52 21,16 

16 Bar, caffè, pasticceria 1,64 11,17 12,81 

17 Ristoranti, pizzerie, birrerie, pizza al taglio 1,64 13,38 15,02 

18 Banchi di mercato genere alimentari 1,64 13,38 15,02 

19 Banchi di mercato beni durevoli 1,64 4,46 6,10 

20 Stabilimenti balneari 1,64 1,36 3,00 

21 Agriturismo 1,64 2,68 4,32 

 

5. di dare atto che la presente deliberazione è efficace dal 1° gennaio 2019; 

6. di dare atto che il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 

19 D.Lgs. 504/1992, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, 

è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo; 

7. di riservarsi la modifica delle tariffe TARI in sede di verifica degli equilibri di bilancio ai 
sensi dell’art. 193, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
8. di stabilire per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 18 comma 4 del Regolamento TARI, le 

seguenti scadenze per il versamento della TARI : 

• 1^ rata “acconto”:   30 giugno 

• 2^ rata “acconto”:   30 settembre 

• 3^ rata “saldo/conguaglio”:  30 novembre 
 

9. di prevedere che la presente deliberazione sia essere trasmessa al Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 

n. 446; 
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Oggetto: Approvazione piano finanziario e tariffe Tari 2019 

 

 

 

Fermo, 1/03/2019    

 

Il Responsabile del procedimento 

    Dott. Tullio Valentini 

 ____________________________________________________________________ 

 

Pareri espressi ai sensi dell'art. 49  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: 

 
 

Fermo, 1/03/2019 

 

    Parere di regolarità tecnica: favorevole 

    La Dirigente Tributi – Soc. Partecipate  

    Dott.ssa Flaminia Annibali 

 

Fermo, 1/03/2019 

 

 

Parere regolarità contabile: favorevole 

La Dirigente del settore Bilancio 

Dott.ssa Serafina Camastra 

 

 

 

 

 

 

____________________________________________________________________ 

 

Fermo, 1/03/2019 

 

Visto di conformità dell’azione amministrativa 

    Il Segretario Generale 

    Dott.ssa Serafina Camastra 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Dato atto che: 

 

- la proposta è stata esaminata dalla competente Commissione Consiliare nella seduta del 

12 marzo 2019 e, in prosecuzione, in quella del 15 marzo 2019; 

- i contenuti della proposta sono stati illustrati e discussi nel corso della discussione 

unificata dei punti dal n. 2 al n. 8 iscritti all'ordine del giorno della presente seduta 

consiliare, discussione che si è tenuta nel corso della trattazione del punto n. 2;  

- la proposta in parola riporta  i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile, ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L., resi dei dirigenti dei settori di competenza, 

nonché il visto di conformità dell'azione amministrativa da parte del Segretario Generale; 

- la valutazione della proposta ha formato oggetto di verifica preliminare, all'espressione 

del parere dell'Organo di Revisione sulla proposta di bilancio di previsione 2019-2021 da 

discutersi nel corso di questa stessa seduta; 

Ritenuto pertanto di poter deliberare sulla proposta in parola, mediante votazione palese; 

 
Visto l'esito della votazione: 
 

Presenti  29 

Astenuti    - 

Favorevoli   21  

Contrari     8 (Tulli, Mochi, Temperini, Bagalini, Malvatani, Torresi, Rossi, 

Marrozzini) 
 

 

DELIBERA 

1. di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa ed ai sensi dell’art. 1 comma 

683 della L. n. 147/2013, dell’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 e dell’art. 11 del 

Regolamento comunale TARI il Piano Economico Finanziario 2019, nel testo 

allegato (A) al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 

2. di dare atto che il Piano finanziario di cui al precedente punto 1 costituisce atto 

prodromico e presupposto per l’approvazione del sistema tariffario relativo alla 

TARI di cui all’art. 1 comma 639 della L. n. 147/2013, anche ai sensi dell’art. 11 

del Regolamento comunale che disciplina il tributo medesimo; 

3. di determinare per l’anno 2019 la seguente ripartizione del costi tra utenze 

domestiche e non domestiche, come meglio esplicitato nell’allegato B): 

PARAMETRO COPERTURA 
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Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze domestiche 60,43% 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze non domestiche 39,57% 

 

4. di determinare per l’anno 2019 le seguenti tariffe in conformità al Piano finanziario 

relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani: 

 

Utenze domestiche anno 2019 

Fascia 
(n) componenti 

nucleo abitativo 
TF (€/mq) TV(€/mq) Tariffa (€/mq) 

FASCIA A 1 0,54 0,53 1,07 

FASCIA B 2 0,54 1,07 1,61 

FASCIA C 3 0,54 1,33 1,87 

FASCIA D 4 0,54 1,73 2,27 

FASCIA E > 4 0,54 2,13 2,67 

 

 

Utenze non domestiche anno 2019 

Cod. Attività Produttive 
TF 

(€/mq) 

TV 

(€/mq) 

Tariffa 

(€ / mq) 

1 Musei, biblioteche, cinematografi, teatri 1,64 1,00 2,64 

2 Autorimesse, autosaloni, esposizioni e magazzini 1,64 1,00 2,64 

3 Distributori carburanti, impianti sportivi 1,64 2,00 3,64 

4 Alberghi e campeggi (senza ristorante) 1,64 3,57 5,21 

5 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,64 3,35 4,99 

6 Attività industriali con capannoni di produzione 1,64 1,68 3,32 

7 Supermercati e ipermercati di generi misti 1,64 8,35 9,99 

8 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,64 1,68 3,32 

9 Discoteche e night club 1,64 4,46 6,10 

10 Negozi di generi alimentari 1,64 8,35 9,99 

11 Uffici, agenzie, studi professionali, banche 1,64 5,57 7,21 

12 Negozi di beni durevoli 1,64 4,46 6,10 

13 Attività artigianali tipo botteghe 1,64 4,46 6,10 

14 Ospedali, case di cura e riposo 1,64 4,46 6,10 

15 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 1,64 19,52 21,16 

16 Bar, caffè, pasticceria 1,64 11,17 12,81 

17 Ristoranti, pizzerie, birrerie, pizza al taglio 1,64 13,38 15,02 
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Cod. Attività Produttive 
TF 

(€/mq) 

TV 

(€/mq) 

Tariffa 

(€ / mq) 

18 Banchi di mercato genere alimentari 1,64 13,38 15,02 

19 Banchi di mercato beni durevoli 1,64 4,46 6,10 

20 Stabilimenti balneari 1,64 1,36 3,00 

21 Agriturismo 1,64 2,68 4,32 

 

5. di dare atto che la presente deliberazione è efficace dal 1° gennaio 2019; 

6. di dare atto che il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui 

all’art. 19 D.Lgs. 504/1992, commisurato alla superficie dei locali ed aree 

assoggettabili a tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla 

provincia sull'importo del tributo; 

7. di riservarsi la modifica delle tariffe TARI in sede di verifica degli equilibri di 

bilancio ai sensi dell’art. 193, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

8. di stabilire per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 18 comma 4 del Regolamento 

TARI, le seguenti scadenze per il versamento della TARI : 

• 1^ rata “acconto”:   30 giugno 

• 2^ rata “acconto”:   30 settembre 

• 3^ rata “saldo/conguaglio”:  30 novembre 

 

9. di prevedere che la presente deliberazione sia essere trasmessa al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 

D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446; 

posta successivamente a votazione l’immediata eseguibilità dell’atto, con esito: 

 

Presenti  29 

Astenuti    - 

Favorevoli   21  

Contrari     8 (Tulli, Mochi, Temperini, Bagalini, Malvatani, Torresi, Rossi, 

Marrozzini) 

 

il Consiglio comunale dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 

sensi e per gli effetti dell'art. 134 comma 4 del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 

 

Il Presidente del Consiglio Il  Segretario Generale 

F.to  Massucci Lorena F.to Dott.ssa Camastra Serafina 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 Si  certifica che il presente atto è pubblicato all’Albo Pretorio di questo Comune, in 

data odierna   per quindici giorni consecutivi. 

 

Lì, 28-03-2019 

 

Il  SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Camastra Serafina 

 

 
 E' copia conforme all'originale 

 

Fermo, lì _______________ 

 

       L'impiegato addetto 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il presente atto è esecutivo: 

 

 Dopo il decimo giorno dalla data di pubblicazione sopra indicata. 

 

 

 Lo stesso giorno in cui l’atto è stato adottato. 

 

 

Fermo, lì _______________ 

 

 

Il  SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Camastra Serafina 

 


